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RINASCE L’ARCHIVIO DEL CRD
di Diego Alhaique*  
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* Responsabile scientificodel progetto di Repository della documentazionesulle lotte e le esperienze dei lavoratori per la salute sul lavoro.

Una mattina di primavera del 1999 squillò molto 
presto il telefono di casa. Era Gastone Marri. Mi 
comunicava che l’archivio del Centro ricerche e 
documentazione rischi e danni da lavoro (Crd) 
stava per essere mandato al macero. Leader della 
Cgil nel periodo più ricco e intenso della parteci-
pazione diretta dei lavoratori alle lotte di fabbrica 
contro la nocività delle condizioni di lavoro, Marri 
aveva ideato il Crd, l’aveva fortemente voluto e poi 
diretto, dalla sua costituzione nel 1974. Sapeva 
bene, quindi, l’immensa perdita di memoria storica 
che una tale evenienza avrebbe comportato. 
L’archivio giaceva abbandonato in quella che era 
stata la sua sede, a Roma, in viale Regina 
Margherita, in un appartamento al primo piano di 
un vecchio palazzo umbertino, in affitto al Centro 
unitario dei patronati, che però da lì a poco l’avreb-
bero lasciato.
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LA TOLLERANZA DI PRASSI LAVORATIVE
PERICOLOSE IN PALESE VIOLAZIONE 
DELLA NORMATIVA ANTINFORTUNISTICA
A CURA DELLO STUDIO LEGALE LCG

di Maria Benedetta Agus*  
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*Avvocato, si occupa principalmente di consulenza in materia di D.Lgs. 231/01, salute e sicurezza sul lavoro e diritto penale dell’impresa.

1 Ex plurimis, Cass. Pen, sez. IV, 10 febbraio 2016 n. 8883.
2 Ex plurimis, Cass. Pen., sez. IV, 6 novembre 2008 n. 6195.

In materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro,
il datore di lavoro, quale responsabile della sicurezza,
ha l’obbligo di impedire prevedibili condotte impru-
denti da parte dei lavoratori, o di chiunque si trovi
legittimamente nell’area di lavoro, mediante l’uso di
adeguate tecniche organizzative volte ridurre al mini-
mo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavo-
ro, l’uso obbligatorio di dispositivi di protezione e
l’approntamento di personale capace di negare l’ac-
cesso a procedure pericolose.
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IL NUOVO REATO DI OMICIDIO SUL LAVORO:
LE NOVITÀ DEL DISEGNO DI LEGGE
A CURA DELLO STUDIO LEGALE LCG

di Marta Marchese*  
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*Avvocato, si occupa principalmente di consulenza in materia di D.Lgs. 231/01, salute e sicurezza sul lavoro e diritto penale dell’impresa.

1 Cfr Relazione introduttiva al Disegno di Legge 2016 n. 4325.

Sono stati 476 i morti per infortuni sui luoghi di
lavoro dall’inizio dell’anno, oltre 1000 se si contano i
morti sulle strade ed in itinere; nel 2016 i decessi sono
stati 641; questi i dati condivisi dall’Osservatorio
Indipendente di Bologna.

Introdurre due nuove fattispecie di reato (“Omicidio
sul lavoro” e “Lesioni personali sul lavoro gravi o
gravissime”) e fare intendere che l’integrità e sicurez-
za dei lavoratori meritano una tutela “rafforzata”, che
non può trovare riscontro in fattispecie criminose
“minori”; questo è l’obiettivo del Disegno di Legge n.
2742, ideato sulla falsariga del reato di omicidio stra-
dale (introdotto con Legge 23 marzo 2016, n. 4); il
DDL, assegnato alla 2a Commissione Permanente
Giustizia del Senato, si propone infatti di  garantire
“una punizione più severa nei confronti di chi sul
lavoro cagiona la morte di vittime innocenti per
distrazione, disinteresse, o peggio per un’assoluta
non curanza delle normative sul lavoro, dimostrando
di dare la precedenza ad altri interessi e valori rispet-
to alla tutela massima della vita umana in ogni mani-
festazione sociale”1.
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MARCATURA DI UNA SCALA PORTATILE
di Luca Rossi*  
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* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

Le scale portatili sono attrezzature di lavoro non
coperte da direttiva specifica e sulle quali non può
essere apposta la marcatura CE.

Esse devono riportare la marcatura UNI EN 131 e/o il
riferimento alla conformità al D.Lgs. n. 81/08, se sono
impiegate in un “non luogo di lavoro” (UNI EN 131)
o in un “luogo di lavoro” (UNI EN 131/D.Lgs. n.
81/08).
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TIPOLOGIE DI SISTEMI DI PROTEZIONE DEGLI SCAVI
di Luca Rossi*  

* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

I sistemi di protezione degli scavi a cielo aperto pos-
sono essere distinti nel modo che segue:

1 Sistemi realizzati in cantiere:
- Sistemi realizzati totalmente in legno.
- Sistemi realizzati con puntoni in metallo.

2 Sistemi realizzati con componenti prefabbricati:
- Sistemi realizzati mediante blindaggi.
- Sistemi realizzati mediante palancole.

I sistemi realizzati in legno sono costituiti da tavole
orizzontali affiancate, disposte sulle pareti dello
scavo, sostenute da montanti a tutt’altezza con interas-
se compreso tra 1,5 e 2 metri affiancati e vincolati fra
loro al piede ed alla sommità attraverso puntelli oriz-
zontali.

I sistemi realizzati con puntelli in metallo sono costi-
tuiti da tavole e montanti sui quali agiscono i puntelli.
L’adozione di tali sistemi presuppone la verifica che i
carichi trasmessi dai puntelli siano compatibili con
quelli sopportabili dai montanti.

2017201716

CLICCA QUI PER LA VERSIONE COMPLETA 
RISERVATA AGLI ABBONATI

http://www.amblav.it/inviaFile.aspx?Tipo=Riservati&File=538\rivista_51_2017.pdf


Diario di cantiereDiario di cantiere

Rivista Ambiente e Lavoro

di Luca Rossi*  
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Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.

Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche press*
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REQUISITI DEI TRABATTELLI
di Luca Rossi*  

* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

Nelle attività ove è previsto l’impiego di trabattelli il
lavoratore è esposto ai rischi di instabilità e di caduta
dall’alto che possono provocare morte, lesioni al
corpo e danni alla salute.

I requisiti essenziali che i trabattelli debbono possede-
re sono:
- la stabilità al ribaltamento laterale,
- la sicurezza durante il montaggio e lo smontaggio,
- la sicurezza durante l’uso. 

Per stabilità al ribaltamento laterale si intende la capa-
cità che ha un trabattello ad opporsi alle azioni che ne
determinano il ribaltamento laterale con una rotazione
intorno ad un asse passante per la base dei due mon-
tanti. Essa è dovuta al comportamento del lavoratore
che si pone lateralmente al trabattello per cui il suo
baricentro cade fuori dalla base di appoggio o che
esercita forze sostanzialmente parallele all’impalcato
(quando per esempio adopera un trapano) pur avendo
il baricentro entro la base di appoggio del trabattello.
L’articolo 140 del DLgs 81/08 al comma 1 prevede
che “I ponti su ruote devono avere base ampia in
modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai
carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sotto-
posti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in
modo che non possano essere ribaltati” .
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ISPEZIONE D’USO E PERIODICA PER UN 
PARAPETTO PROVVISORIO

di Luca Rossi*  
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* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

L’ispezione d’uso di un parapetto provvisorio deve essere condotta dal lavoratore che deve ispezionare, con le
modalità indicate nella tabella e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante, mediante controllo visi-
vo, lo stesso prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnala-
re qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.
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CARATTERISTICHE DELLE RETI DI SICUREZZA
di Luca Rossi*  

* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

Le reti di sicurezza devono essere idonee al tipo di
lavoro da eseguire e la struttura alla quale vengono
ancorate deve sopportare le azioni trasmesse con
particolare riferimento a quelli che si originano
dalla caduta eventuale di persone.

Le reti di sicurezza devono essere ancorate in
maniera tale che le forze che si originano, a seguito
della trattenuta del lavoratore, debbano essere assor-
bite e trasmesse, in maniera sicura, dai punti di
sospensione ai punti di ancoraggio sulla struttura. I
punti di ancoraggio non devono consentire lo spo-
stamento o scorrimento della rete sotto carico ed è
dunque fondamentale stabilirne le modalità con le
quali si effettuano.

La messa in opera delle reti di sicurezza deve esse-
re studiata in base alle caratteristiche della superifi-
cie di lavoro da proteggere, con particolare attenzio-
ne ad altezza di caduta, larghezza di raccolta e spa-
zio libero sotto la rete di sicurezza ed in particolare:
- il posizionamento della rete di sicurezza deve
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È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzat
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.

Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche press*
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FATTORI DI RISCHIO PER LE SCALE PORTATILI
di Luca Rossi*  

* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

I fattori principali di rischio che contribuiscono
principalmente alla stabilità delle scale portatili
sono:
- l’attrito tra la base dei montanti e la superficie di

appoggio,
- la geometria della scala in relazione alle forze

applicate.

Le modalità di instabilità delle scale portatili, deter-
minate a partire dalla corretta posizione d’uso,
dipendono dalla tipologia.

Le scale portatili possono essere suddivise in scale
in appoggio e scale doppie.

Le scale in appoggio presentano quattro tipi di
instabilità: 
- allo slittamento alla base; 
- allo slittamento laterale in sommità; 
- alla rotazione intorno ad un montante; 
al rovesciamento all’indietro.
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LA NORMA UNI 11158 SUI SISTEMI DI PROTEZIONE
INDIVIDUALE DALLE CADUTE

di Luca Rossi*  
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* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

La norma UNI 11158:2015 “Dispositivi di protezione
individuale contro le cadute dall’alto – Sistemi di pro-
tezione individuale dalle cadute - Guida per la selezio-
ne e l’uso” ha come oggetto i sistemi di protezione
individuale contro le cadute dall’alto che vengono uti-
lizzati nei:
- lavori su tetti;
- lavori presso gronde e cornicioni;
- lavori di montaggio/smontaggio ponteggi;
- lavori su piattaforme mobili in elevazione o piatta-

forme sospese;
- lavori su opere in demolizione;
- lavori di montaggio di elementi prefabbricati;
- lavori su pali, tralicci o piloni.

Essa è stata strutturata per interagire facilmente con la
UNI 11560:2014 “Sistemi di ancoraggio permanenti
in copertura - Guida per l’individuazione, la configu-
razione, l’installazione, l’uso e la manutenzione”; loro
struttura simile e le definizioni comuni rendono più
comprensibili i contenuti.
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I SISTEMI DI PROTEZIONE DEGLI SCAVI REALIZZATI
IN CANTIERE

di Luca Rossi*  

* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

I sistemi di protezione degli scavi realizzati in can-
tiere si distinguono in sistemi realizzati totalmente in
legno e sistemi realizzati con puntoni in metallo.

I sistemi realizzati in legno sono costituiti da tavole
orizzontali affiancate, disposte sulle pareti dello
scavo, sostenute da montanti a tutt’altezza con inte-
rasse compreso tra 1,5 e 2 metri affiancati e vincolati
fra loro al piede ed alla sommità attraverso puntelli
orizzontali.

Il puntello deve essere collocato sull’elemento verti-
cale che lo sostiene e non direttamente sulla tavola
orizzontale.
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TRABATTELLI E PROTEZIONE COLLETTIVA
di Luca Rossi*  
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* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

I trabattelli, essendo luoghi di lavoro su superfici
orizzontali, debbono essere dotati tra l’altro di ido-
neo parapetto che, oltre ai requisiti strutturali e
dimensionali, deve possedere le caratteristiche ade-
guate per tener conto delle azioni trasmesse dal
lavoratore in caso di appoggio contro lo stesso.

Il parapetto è costituito da:
- corrente principale,
- protezione intermedia,
- tavola fermapiede.

La UNI EN 1004 stabilisce che il corrente principa-
le deve essere posizionato ad un altezza di almeno 1
metro (anche se è ammessa una misura minima di
95 cm).
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REQUISITI PRESTAZIONALI DI UN SISTEMA
DI ANCORAGGIO

di Luca Rossi*  

* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

I parametri che determinano l’efficacia di un sistema
di ancoraggio sono individuati nella UNI 11560:2014
“Sistemi di ancoraggio permanenti in copertura -
Guida per l’individuazione, la configurazione, l’instal-
lazione, l’uso e la manutenzione” e dipendono da:
- ergonomia;
- freccia;
- effetto pendolo;
- resistenza della struttura di supporto;
- dissipazione.

Le caratteristiche e le prestazioni di un sistema di
ancoraggio vanno valutate al fine di analizzare i
rischi connessi e di effettuare correttamente la scel-
ta dello stesso e del sistema di protezione individua-
le dalle cadute.
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PARAPETTI PROVVISORI “AMMORSATI” PER USO SU
CALCESTRUZZO ARMATO

di Luca Rossi*  

20172017 29

* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

I parapetti provvisori prefabbricati presenti sul
mercato si differenziano generalmente in base a:
- resistenza rispetto all’energia trasmessa in caso

di urto,
- sistema di collegamento alla struttura di anco-

raggio (ganascia, piastra, morsetto),
- materiale costituente la struttura di ancoraggio

(calcestruzzo armato, legno, muratura)
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